
Ordinam en to  degli  uffici  e  personale  l.r.  57/2010 1

Legge  regionale  17  novembr e  2010,  n.  57  

Modific h e  alla  legg e  regio n a l e  8  genn a i o  200 9 ,  n.  1  (Test o  unico  in  mat eria  di  
orga n izzaz i o n e  e  ordina m e n t o  del  perso n a l e )  e  alla  legg e  regio n a l e  2  dice m b r e  200 5 ,  
n.  63  (Disc ip l in a  della  rappre s e n t a n z a  e  dife sa  in  giudiz io  della  Regio n e  Tosca n a  e  
degl i  enti  dipen d e n t i .  Attribuz io n i  dell'Avvoca t ur a  regio n a l e ) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  46,  par te  prima,  del  24.11.2010  )
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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  terzo  e  quar to  comma,  della  Costituzione;

Visto  il  decre to  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165  (Norme  gener ali  sull’ordinam e n to  del  lavoro
alle  dipendenze  delle  amminis t r azioni  pubbliche);

Visto  il decre to  legisla tivo  27  ottobre  2009,  n.  150  (Attuazione  della  legge  4  marzo  2009,  n.  15,
in  mate ria  di  ottimizzazione  della  produt tività  del  lavoro  pubblico  e  di  efficienza  e  traspa r e nza
delle  pubbliche  amminis t razioni);

Vista  la  legge  regionale  2  dicembr e  2005,  n.  63  (Disciplina  della  rappre s en t a nz a  e  difesa  in
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giudizio  della  Regione  Toscana  e  degli  enti  dipenden t i .  Attribuzioni  dell'Avvocatu r a  regionale);

Vista  la  legge  regionale  8  gennaio  2009,  n.  1  (Testo  unico  in  mate ria  di  organizzazione  e
ordinam en t o  del  personale);

Visto  il  pare re  espres so  dalla  Prima  Commissione  consiliare  perman en t e  nella  seduta  del  2
novembr e  2010;

Consider a to  quanto  segue:

1.  Il  program m a  di  governo  della  Giunta  regionale  per  la  legislatu r a  2010  –  2015  prevede
interven t i  finalizzati  al  contenimen to  della  spesa  corren t e  per  il  funzioname n to  della  pubblica
amminis t r azione  e  al  migliorame n to  dell’efficienza  gestionale  degli  uffici  regionali;

2.  Nell’att ribuzione  delle  deleghe  al  Presiden t e  della  Giunta  regionale  sono  riserva ti  incisivi
poteri  di  coordina me n t o  delle  politiche  regionali,  pertan to  è  necessa r io  rafforzar e  il  ruolo  e  le
att ribuzioni  del  Direttore  genera le  della  Presidenza  al  fine  di  assicura r e  la  coerenza  dell’azione
amminis t r a t iva  con  le  politiche  regionali;

3.  Al  fine  di  assicur a r e  un  più  incisivo  controllo  della  spesa  e  l’anzidet t a  coerenza  dell’azione
amminis t r a t iva  con  le  politiche  regionali,  è  consen t i ta  ai  diret tori  gener ali  la  riserva  di  risorse
per  il perseg uime n to  di  obiet tivi  specifici  di  cara t t e r e  stra tegico  per  l’ente;

4.  In  coerenza  con  la  politica  di  contenime n to  dei  costi  la  Giunta  regionale  ha  ridotto  il  numero
delle  direzioni  gener ali.  Questo  compor t a  una  ridefinizione  del  ruolo  delle  aree  di
coordinam e n to ,  al  fine  di  assicura r e  l’effettivo  svolgimen to  delle  funzioni  ad  esse  attribui te  e  il
recupe ro  delle  attività  svolte  dalle  direzioni  soppres se ;

5.  L’Avvocatu r a  regionale  è  una  strut tu r a  peculiare  in  posizione  di  autonomia  rispet to  alle
direzioni  gener a li.  È  pertan to  necessa r io  l’adegua m e n t o  delle  disposizioni  relative,  sia  nella  l.r.
1/2009  che  nella  l.r.  63/2005;

6.  Nel  caso  di  promozione  delle  liti,  di  competenza  dell’Avvocato  genera le ,  viene  introdot t a  una
preventiva  comunicazione  alla  Giunta  regionale,  al  fine  di  consen ti r e  alla  Giunta  stessa  di
esprime r si  in  merito,  salvaguar d a n d o  nel  contem po  la  tempes t iva  promozione  dell’azione
giurisdizionale;

7.  Appare  necessa r io  integra r e  i  requisiti  professionali  dell’Avvocato  gener a le ,  previsti  dalla
norma tiva  vigente,  prescrivendo  una  qualificat a  esperienza  professionale  nel  settor e  di
maggiore  rilievo  nell’ambito  dell’attività  di  patrocinio  legale  dell’Avvocatu r a  regionale;

8.  Occorre  dare  attuazione  nell’ordinam e n to  regionale  alle  nuove  disposizioni  in  materia  di
poteri  disciplina ri ,  previste  dal  d.lgs.  165/2001  come  modificato  dal  d.lgs.  150/2009,  in
par ticolare  per  quanto  concern e  l’att ribuzione  ai  dirigent i,  per  le  rispet t ive  strut tu r e ,  del  potere
sanzionato r io  per  le  violazioni  di  minore  gravità ,  preceden t e m e n t e  spet tan t e  ai  diret to ri
genera li;

9.  Il  nuovo  sistema  di  valutazione  del  personale  pubblico,  introdot to  dal  d.lgs.  150/2009,
definisce  disposizioni  di  principio  che  devono  essere  recepi te  nell’ordiname n t o  regionale,  tra  le
quali  la  costituzione  di  un  organismo  indipend en t e  di  valutazione  del  personale;

10.  Al  fine  di  garan t i r e  l’autonomia  del  Consiglio  regionale  in  merito  alle  modali tà  di
valutazione,  l’organismo  indipend en t e  di  valutazione  deve  esse re  nomina to  d’intesa  fra  la
Giunta  regionale  ed  il  Consiglio  regionale,  tranne  che  quest’ultimo  non  dichiari ,  con
deliberazione  del  proprio  Ufficio  di  presidenza ,  di  voler  procede r e  a  nominar e  un  autonomo
organismo  indipende n t e  di  valutazione,  sempr e  nel  rispet to  dei  principi  stabiliti  dalla  legge
nazionale.
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Approva  la  presen te  legge

CAPO  I
 Modif i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  8  gen n a i o  200 9 ,  n.  1  (Tes t o  unico  in  mat e r i a  di

orga n i z z a z i o n e  e  ordin a m e n t o  del  per s o n a l e )

 Art.  1
 Modifiche  all’  articolo  2  della  l.r.  1/2009  

1.  Alla  letter a  e)  del  comma  2  dell’articolo  2  della  legge  regionale  8  gennaio  2009,  n.  1  (Testo  unico  in
mater ia  di  organizzazione  e  ordinam e n to  del  personale),  le  parole:  “ strut ture  di  massima  dimensione ”
sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “direzioni  generali ”.

 Art.  2
 Sosti tuzione  dell’  articolo  3  della  l.r.  1/2009  

1.  L’articolo  3  della  l.r.  1/2009  è  sostitui to  dal  seguen te :

“Art.  3  - Direzioni  generali  ed  Avvocatura  regionale

1.  La  strut tura  operativa  regionale  è  costitui ta  dalle  direzioni  generali  e  dall’Avvocatura  regionale  di  cui
alla  legge  regionale  2  dicembre  2005,  n.  63  (Disciplina  della  rappresen tan za  e  difesa  in  giudizio  della
Regione  Toscana  e  degli  enti  dipende n t i .  Attribuzioni  dell’Avvocatura  regionale),  che  è  collocata  in
posizione  di  autonomia  rispet to  alle  direzioni  generali.

2.  Le  direzioni  generali  sono  le  strut ture  di  massima  dimensione  a  supporto  degli  organi  di  governo  della
Regione.

3.  Fatto  salvo  quanto  previs to  dall’articolo  4,  la  Giunta  regionale  individua  con  propria  deliberazione  le
direzioni  generali  e  ne  definisce  le  compe t en z e . ”.

 Art.  3
 Sosti tuzione  dell’  articolo  5  della  l.r.  1/2009  

1.  L’articolo  5  della  l.r.  1/2009  è  sostitui to  dal  seguen te :

“Art.  5  - Direttore  generale  della  Presidenza  e  Comitato  tecnico  di  direzione

1.  Il  Diret tore  generale  della  Presidenza  opera  a  diret to  riferimen to  del  Presidente  della  giunta  regionale
e,  oltre  a svolgere  le  funzioni  di  cui  all’articolo  7,  assicura:

a)  la  risponden za  complessiva  dell’attività  della  strut tura  operativa  della  Regione  e  degli  enti  e  organis mi
dipende n t i  agli  obiet tivi  definiti  dalla  Giunta  regionale;

b)  il costante  raccordo  con  gli  indirizzi  impartiti  dagli  organi  di  direzione  politica;

c)  la  coerenza  generale  dei  profili  organizza tivi,  finanziari  e  giuridici  dell’azione  regionale.

2.  Ai  fini  di  cui  al  comma  1,  il  Diret tore  generale  della  Presidenza  sovrintende  alle  funzioni  svolte  dai
diret tori  generali  nell’ambito  delle  direzioni  di  compe te n za  avvalendosi  del  Comitato  tecnico  di  direzione
(CTD),  da  lui  presieduto  e  costitui to  dai  diret tori  generali  e  dall’Avvocato  generale  di  cui  all’articolo  3  bis
della  l.r.  63/2005.

3.  Il  CTD  esprime  obbligatoriame n t e  il proprio  parere  sulle  propost e  di  legge,  sui  regolame n t i ,  sugli  atti  di
program m a zione  generale ,  sui  program mi  settoriali  di  indirizzo  e  sugli  atti  di  organizzazione  di
compe te n za  della  Giunta  regionale.

4.  La  Giunta  regionale,  con  propria  deliberazione,  specifica  le  compe te n z e  e  le  modalità  di  funziona m e n t o
del  CTD.

5.  Alle  riunioni  del  CTD  è  invitato,  di  norma,  il  Segre tario  generale  del  Consiglio  regionale  di  cui
all’articolo  18  della  legge  regionale  5  febbraio  2008,  n.  4  (Autono mia  dell’Asse m blea  legislativa
regionale). ”.

 Art.  4
 Sosti tuzione  dell’  articolo  6  della  l.r.  1/2009  

1.  L’articolo  6  della  l.r.  1/2009  è  sostitui to  dal  seguen te :

“Art.  6  - Aree  di  coordina me n to  e  settori

1.  Le  aree  di  coordinam e n to  e  i set tori  sono  le  strut ture  a  responsabili tà  dirigenziale  costituite  all’interno
delle  direzioni  generali  e  dell’Avvocatura  regionale.

2.  Le  aree  di  coordinam e n to  sono  le  strut ture  dirigenziali  di  maggiore  complessi tà  e  sono  istituite,  in
ambiti  di  compet e n z e  omogene e  o  di  funzioni  trasversali,  per  la  direzione  amministra tiva  e  funzionale  dei
settori  e  delle  posizioni  dirigenziali  individuali,  di  cui  all’articolo  11,  a  cui  sono  sovraordinate .  Alle  aree  di
coordinam e n to  può  essere  inoltre  attribuita  la  titolarità  di  un  insiem e  di  compet e n z e  e  attività.
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3.  I  settori  sono  le  strut ture  dirigenziali  costituite  per  lo  svolgime n to  di  un  insieme  di  compe te n z e  e  di
attività,  in  relazione  ai  servizi  erogati,  ai  processi  gestiti  o  allo  svolgime n to  di  attività  professionali
specialistiche.

4.  I  settori  sono,  di  norma,  costituit i  nell’ambito  delle  aree  di  coordinam e n to .  Nei  casi  in  cui  svolgano
funzioni  di  carattere  trasversale  che  interessano  l’intera  direzione  sono  costituit i  a  diretto  riferimen to  del
diret tore  generale .

5.  Le  aree  di  coordina me n to  all’interno  della  Direzione  generale  della  Presidenza  e  dell’Avvocatura
regionale  sono  costituite  con  decre to  del  Presidente  della  Giunta  regionale.  Le  aree  di  coordinam e n to
all’interno  delle  altre  direzioni  generali  sono  costitui te  con  deliberazione  della  Giunta  regionale.

6.  Con  deliberazione  della  Giunta  regionale  possono  essere  determina t i  i  criteri  per  la  differenziazione
delle  aree  di  coordina me n to  sulla  base  della  complessi tà  delle  funzioni  svolte.

7.  Con  deliberazione  della  Giunta  regionale  sono  deter minat i  i  criteri  per  l’individuazione  della
complessi tà  dei  settori  e  per  la  differenziazione  dei  medesimi .

8.  Per  assicurare  lo  svolgime n to  delle  funzioni  amministrative  e  gestionali  connesse  all’espleta m e n to
dell’attivi tà  di  commissario  ai  sensi  della  legge  regionale  31  ottobre  2001,  n.  53  (Disciplina  dei  commissari
nominati  dalla  Regione),  possono  essere  costituite  strut ture  com missariali  equiparate  a settori. ”.

 Art.  5
 Sosti tu zione  dell’  articolo  7  della  l.r.  1/2009  

1.  L’articolo  7  della  l.r.  1/2009  è  sostituito  dal  seguen t e :

“Art.  7  - Direttore  generale

1.  Il  diret tore  generale  assicura  l’unitarietà  di  azione  della  direzione  generale  e  svolge  le  seguen t i
funzioni:  

a)  definisce  gli  indirizzi  e  il program m a  annuale  della  direzione  generale ,  assicurando  l’integrazione  con  le
altre  direzioni  generali;

b)  assiste  e  supporta  gli  organi  di  direzione  politica  proponen do  gli  atti  di  compe t en za  degli  stessi ,
predispos ti  dalle  strut ture  interne  alla  direzione;

c)  sovrintend e  all’attuazione  dei  program mi  e  delle  diret tive  generali,  definiti  dagli  organi  di  direzione
politica,  da  parte  delle  aree  di  coordinam e n to  e  dei  settori  di  diret to  riferimen to;

d)  adotta  gli  atti  organizzat ivi  generali  in  coerenza  con  le  scelte  definite  dal  CTD  e  presiede  alle  funzioni
di  carat tere  trasversale  svolte  dai  set tori  di  diret to  riferimen to;

e)  assicura  la  coerenza  complessiva  dei  rapporti  tra  la  direzione  e  gli  enti  e  organismi  dipende n t i  della
Regione,  ivi  compresi  quelli  di  consulenza  della  Giunta  regionale;

f)  costituisce,  modifica  e  sopprime  i settori,  previo  parere  del  CTD,  reso  sulla  base  di  un’istru t toria  della
direzione  generale  compe t e n t e  in  materia  di  organizzazione  e,  su  proposta  del  coordinatore  di  area,  per  i
settori  costitui ti  all’interno  dell’area;

g)  nomina  e  revoca,  previa  comunicazione  alla  Giunta  regionale,  i coordinatori  di  area;

h)  nomina  e  revoca  i responsabili  dei  settori,  individua  le  posizioni  dirigenziali  individuali  di  cui  all’articolo
11  e  assegna  i relativi  incarichi,  su  proposta  del  coordinatore  di  area  per  i settori  e  le  posizioni  costituit i
all’interno  dell’area;

i)  assegna  alle  aree  e  ai  set tori  di  diretto  riferimen to  gli  obiet tivi  e  le  risorse  umane ,  strume n tali  e
finanziarie,  nell’ambito  delle  quali  può  riservarsi  specifiche  risorse  finanziarie  funzionali  a  obiet tivi  di
carattere  strategico,  nonché  quelle  relative  alle  spese  generali  della  direzione;

j)  dirige,  coordina  e  controlla  l’attività  delle  aree  e  dei  settori  di  diret to  riferimen to  costitui ti  all’interno
della  direzione  generale  e  assum e  nei  confronti  dei  coordinatori  di  area  e  dei  dirigenti  dei  suddet t i  settori
poteri  sostitu tivi  in  caso  di  inerzia,  nonché  di  inosservanza  delle  diret tive  impartite  ai  fini  dell’attuazione
degli  indirizzi  politici;

k)eserci ta  le  funzioni  di  valutazione  nei  confronti  dei  coordinatori  di  area,  dei  responsabili  dei  settori  e  dei
dirigent i  di  cui  all’articolo  11,  a  suo  diret to  riferimen to .

2.  Il  diret tore  generale  promuove  l’azione  disciplinare,  irroga  le  sanzioni  di  sua  compe te n za ,  nei  confronti
del  personale  non  dirigenziale  posto  a  suo  diret to  riferimen to  e  del  personale  dirigenziale  assegnato  alla
direzione  generale  e  trasme t t e ,  all’ufficio  compe te n t e  per  i  procedim e n t i  disciplinari,  gli  atti  relativi  a
violazioni  che  comportano  sanzioni  più  gravi  di  quelle  di  sua  compe te n za;

3.  Il Direttore  generale  della  Presidenza  esercita  le  funzioni  disciplinari  nei  confronti  dei  responsabili  delle
strut ture  di  cui  all’articolo  40  e  trasme t t e  all’ufficio  compet e n t e  per  i  procedim e n t i  disciplinari  gli  atti
relativi  a  violazioni  che  comportano  sanzioni  più  gravi  di  quelle  di  sua  compe te n za .  

4.  Il  diret tore  generale,  in  caso  di  assenza  temporanea,  è  sostitui to  da  un  coordinatore  di  area  o  da  un
dirigente  a tempo  indeter minato  della  direzione  generale,  da  lui  designato.
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5.  All’Avvocato  generale  si  applicano,  in  quanto  compatibili,  le  disposizioni  concerne n t i  i  compiti  e  le
attribuzioni  del  diret tore  generale. ”.

 Art.  6
 Modifiche  all’  articolo  7  bis  della  l.r.  1/2009  

1.  Il comma  4  dell’ar ticolo  7  bis  della  l.r.  1/2009  è  abroga to.

 Art.  7
 Sosti tuzione  dell’  articolo  8  della  l.r.  1/2009  

1.  L’articolo  8  della  l.r.  1/2009  è  sostitui to  dal  seguen te :

“Art.  8  - Coordinatore  di  area

1.  Il  coordinatore  di  area  assicura  l’integrazione  delle  attività  delle  strut ture  dirigenziali  interne  all’area,
in  coerenza  con  gli  obiet tivi  definiti  dagli  organi  di  direzione  politica  e  assegnati  all’area  dal  diret tore
generale.  

2.  Al  fine  di  cui  al  com ma  1,  il  coordinatore  di  area,  ferma  restando  l’autonomia  dei  dirigent i  responsabili
di  set tore  e  di  posizione  dirigenziale  individuale  di  cui  agli  articoli  9  e  11,  svolge  le  seguen t i  funzioni:

a)  verifica  l’attuazione  dei  piani,  dei  program mi  e  delle  diret tive  generali  definiti  dagli  organi  di  direzione
politica  e  assegnati  dal  diret tore  generale;

b)  sovrintende  all’attività  dei  dirigenti  che  riferiscono  all’area,  con  facoltà  di  eserci tare  nei  loro  confronti
poteri  sostitutivi  in  caso  di  inerzia,  nonché  di  inosservanza  delle  diret tive  imparti te  ai  fini  dell’attuazione
degli  indirizzi  politici;  

c)  appone  il  proprio  visto  sugli  atti  di  compe t en z a  degli  organi  di  direzione  politica  predispos t i  dalle
strut ture  interne  all’area,  al  fine  di  verificarne  la  coerenza  con  gli  obiet tivi  definiti  dagli  organi  stessi;

d)  definisce  il piano  di  lavoro  e  assegna  gli  obiet tivi,  le  risorse  umane  e  le  risorse  finanziarie  alle  strut ture
interne  all’area;

e)  propone  al  diret tore  generale  la  costituzione ,  la  modifica,  la  soppressione  dei  settori  e  delle  posizioni
dirigenziali  individuali  interni  all’area  e  la  nomina  dei  relativi  responsabili;  

f)  per  le  attività  a  lui  riservate ,  adotta  gli  atti  di  compe te n za  e  predispone  gli  atti  di  compet en za  degli
organi  di  direzione  politica;

g)  procede  alla  valutazione  del  personale  a suo  diret to  riferimen to  e  dei  dirigent i  che  riferiscono  all’area;

h)  promuove  i  procedim e n t i  disciplinari  ed  irroga  le  sanzioni  di  sua  compe te n za  nei  confronti  del
personale  non  dirigenziale  posto  a  suo  diret to  riferimen to  e  trasme t t e  all’ufficio  compe te n t e  per  i
procedim e n t i  disciplinari  gli  atti  relativi  a  violazioni  che,  ai  sensi  della  vigente  normativa  nazionale,
compor tano  sanzioni  più  gravi  di  quelle  di  sua  compe t en za .

3.  Il  coordinatore  di  area,  in  caso  di  assenza  temporanea,  è  sostituito  dal  diret tore  generale  o  da  un
dirigente  dell’area  designato  dal  diret tore  generale . ”.

 Art.  8
 Modifiche  all’  articolo  9  della  l.r.  1/2009  

1.  Il comma  1  dell’ar ticolo  9  della  l.r.  1/2009  è  sostitu to  dal  seguen te :  

“1.  Il  responsabile  di  settore  assicura  lo  svolgimen to  di  attività  riferite  ad  un  complesso  omogen eo  di
materie  o di  obiet tivi  e  svolge  le  seguen t i  funzioni:  

a)  predispone  gli  atti  di  compe te n za  degli  organi  di  direzione  politica  e,  nel  caso  di  strut ture  interne  ad
area  di  coordinam e n to ,  li sottopone  al  visto  del  coordinatore  di  area;

b)  attua  i program mi ,  cura  le  attività  e  adotta  gli  atti  di  compe te n za  del  settore;

c)  dirige,  organizza  e  controlla  il set tore,  attuando  le  misure  idonee  a  migliorarne  la  funzionalità,  assegna
gli  obiet tivi  e,  in  relazione  a quest i,  ripartisce  le  relative  risorse;

d)  promuove  i  procedim e n t i  disciplinari  ed  irroga  le  sanzioni  di  sua  compet e n za  nei  confronti  del
personale  assegnato  al  settore  e  trasme t t e  all’ufficio  compe te n t e  per  i  procedi me n t i  disciplinari  gli  atti
relativi  a  violazioni  che,  ai  sensi  della  vigente  normativa  nazionale,  comportano  sanzioni  più  gravi  di
quelle  di  sua  compe t en za;

e)  garantisce  l’integrazione  e  il  raccordo  organizza tivo  di  funzioni  trasversali  ove  non  sia  costitui ta
un’area  di  coordinam e n to;

f)  elabora  il  piano  di  lavoro  del  settore,  ne  verifica  l’attuazione  e  procede  alla  valutazione  del  personale
assegnato. ”.

 Art.  9
 Modifiche  all’  articolo  10  della  l.r  1/2009  

1.  Al comma  1  dell’articolo  10  della  l.r.  1/2009,  le  parole:  “ di  cui  all’articolo  8,  comma  4,  e  all’articolo  9,
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com ma  1,  lettera  b) ” sono  sostituite  dalle  seguen t i:  “attribui te  ai  sensi  dell’articolo  6 ”.

 Art.  10
 Modifiche  all’  articolo  11  della  l.r  1/2009  

1.  Al comma  1  dell’ar ticolo  11  della  l.r.  1/2009  le  parole:  “ad  un  set tore ,”  sono  soppres se .

 Art.  11
 Modifiche  all’  articolo  13  della  l.r.  1/2009  

1.  Al  comma  2  dell’ar ticolo  13  della  l.r.  1/2009  la  parola:  “ triennale ”  è  sostituita  dalla  seguen t e :
“quinquennale ”.

2.  Il  comma  3  dell’articolo  13  della  l.r.  1/2009  è  sostituito  dal  seguen t e :

“3.  Il contrat to  di  cui  al  comma  1,  non  può  avere  durata  superiore  a cinque  anni  ed  è  rinnovabile. ”.

 Art.  12
 Modifiche  all’  articolo  14  della  l.r.  1/2009  

1.  Al  comma  3  dell’ar ticolo  14  della  l.r.  1/2009  le  parole:  “ ,  salvo  quanto  previs to  al  comma  5, ”  sono
soppres s e .

2.  Al  comma  4  dell’ar ticolo  14  della  l.r.  1/2009  le  parole:  “ ,  salvo  quanto  previs to  al  comma  5, ”  sono
soppres s e .

3.  Il  comma  5  dell’articolo  14  della  l.r.  1/2009  è  sostituito  dal  seguen t e :

“5.  I  requisit i  dell’Avvocato  generale  sono  definiti  dall’articolo  3  bis  della  l.r.  63/2005.  All’Avvocato
generale  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  ai  commi  1  e  2  del  presen te  articolo  e  degli  articoli  15  e  16. ”.  

 Art.  13
 Modifiche  all’  articolo  16  della  l.r.  1/2009  

1.  Il  comma  2  dell’articolo  16  della  l.r.  1/2009  è  sostituito  dal  seguen t e :

“2.  In  caso  di  cessazione  anticipata  dall’incarico,  il  Presiden te  della  Giunta  regionale  può  attribuire
l’incarico  stesso  a  un  altro  diret tore  generale  o  ad  un  dirigente  regionale,  per  un  periodo  non  superiore  a
cento t tan ta  giorni.  Al  dirigente  incaricato  non  si  applica  la  novazione  del  rapporto  di  lavoro  e  compet e ,
oltre  al  trattam e n to  econo mico  in  godimen to ,  la  differenza  fra  tale  trattam e n to  e  quello  spet tan te  ai  sensi
dell’articolo  15,  comma  2. ”.

2.  Al  comma  3  dell’ar ticolo  16  della  l.r.  1/2009  dopo  le  parole:  “ funzioni  di  diret tore  generale ”  sono
aggiunt e  le  seguen t i:  “ad  un  altro  direttore  generale  o ”.

 Art.  14
 Sosti tu zione  dell’  articolo  17  della  l.r.  1/2009  

1.  L’articolo  17  della  l.r.  1/2009  è  sostituito  dal  seguen te :

“Art.  17  - Incarichi  di  coordinatore  di  area  e  di  responsabile  di  set tore

1.  Gli  incarichi  di  coordinatore  di  area  sono  attribui ti  con  decreto  del  diret tore  generale,  previa
comunicazione  alla  Giunta  regionale.  Tali  incarichi  cessano  decorsi  sessanta  giorni  dal  conferime n to
dell’incarico  al  nuovo  diret tore  generale  e  non  sono  automatica m e n t e  rinnovabili.  

2.  Gli  incarichi  di  responsabile  di  settore  sono  attribuiti  con  decreto  del  diret tore  generale  e  cessano
decorsi  sessanta  giorni  dal  conferime n to  dell’incarico  al  nuovo  diret tore  generale.  I  nuovi  incarichi  sono
attribui ti  dal  diret tore  generale  entro  il  medesi mo  termine,  decorso  inutilmen te  il  quale,  gli  incarichi  dei
precede n t i  responsabili  sono  rinnovati  automatica m e n t e .

3.  Per  far  fronte  a  eccezionali  esigenze  organizzat ive,  il  direttore  generale  compe te n t e  in  materia  di
personale  può  conferire,  con  le  procedure  previs te  dall’articolo  18,  com ma  3,  l’incarico  di  responsabile
temporaneo  di  una  strut tura  vacante  a  un  dirigente  già  responsabile  di  strut tura  qualora  quest’ultimo  sia
assegnato  a una  direzione  generale  diversa  da  quella  in  cui  le  strut ture  vacanti  si  collocano. ”.

 Art.  15
 Modifiche  all’  articolo  18  della  l.r.  1/2009  

1.  Il  comma  4  dell’articolo  18  della  l.r.  1/2009  è  abroga to.

 Art.  16
 Sosti tuzione  della  rubrica  della  sezione  III  del  capo  II  della  l.r.  1/2009  

1.  La  rubrica  della  sezione  III  del  capo  II  della  l.r.  1/2009  è  sostituit a  dalla  seguen t e :  “ Siste ma  di
valutazione ”.

 Art.  17
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 Sosti tuzione  dell’  articolo  19  della  l.r.  1/2009  

1.  L’articolo  19  della  l.r.  1/2009  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“Art.  19  - Sogget ti  della  valutazione

1.  La  valutazione  dei  diret tori  generali  e  dell’Avvocato  generale  è  effet tua ta  dalla  Giunta  regionale.

2.  La  valutazione  dei  coordinatori  di  area  è  effet t ua ta  dal  diret tore  generale  di  riferimen to .  

3.  La  valutazione  dei  responsabili  di  settore  e  dei  dirigent i  di  cui  all’articolo  11,  di  diret to  riferimen to  al
diret tore  generale,  è  effet tua ta  da  quest’ultimo.

4.  La  valutazione  dei  responsabili  di  settore  e  dei  dirigenti  di  cui  all’articolo  11,  che  riferiscono  a  un’area
di  coordinam e n to ,  è  effe t tua ta  dal  coordinatore  di  area.

5.  La  valutazione  del  personale  non  appartene n t e  alla  qualifica  dirigenziale  è  effet tua ta  dal  dirigente  di
diret to  riferimen to . ”.

 Art.  18
 Sosti tuzione  dell’  articolo  20  della  l.r.  1/2009  

1.  L’articolo  20  della  l.r.  1/2009  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“Art.  20  - Criteri  e  procedure  per  la  valutazione

1.  Con  il regolamen to  di  cui  all’articolo  69,  sono  disciplinate  le  procedure  per  la  valutazione  del  personale,
nel  rispet to  dei  principi  stabiliti  dalla  normativa  nazionale  vigente .

2.  Il  regolamen to  disciplina,  in  particolare:

a)  l’istituzione  di  un  unico  organismo  indipenden t e  di  valutazione  per  il personale  della  Giunta  regionale  e
degli  enti  dipenden t i ,  a  carat tere  collegiale,  compos to  da  sogget t i  esterni  all’amminis t razione,  dotati  di
elevata  professionalità  e  di  pluriennale  esperienza  in  materia  di  valutazione  con  particolare  riferimen to  al
settore  pubblico;

b)  l’indenni tà  da  corrispondere  ai  componen ti  dell’organismo  di  cui  alla  lettera  a),  determina ta  in
relazione  alla  complessi tà  delle  funzioni  attribuite ,  all’impegno  richiesto  ed  alle  consegu en t i
responsabili tà,  in  ogni  caso  senza  ulteriori  oneri  a  carico  del  bilancio  regionale,  rispet to  a  quelli  già
stanziati  per  il funziona m e n to  complessivo  della  strut tura  regionale;

c)  il  sistema  di  misurazione  e  valutazione  della  qualità  della  prestazione  lavorativa  del  personale,
delineato  in  rapporto  ai  risultati  consegui ti  a  livello  organizza tivo  ed  a  livello  individuale,  con  definizione
delle  relative  fasce  di  merito;

d)  gli  strum en t i  volti  a  premiare  il meri to  sulla  base  degli  esiti  delle  valutazioni.

3.  I  componen ti  dell’organismo  di  valutazione  cui  al  com ma  2,  lettera  a),  sono  nominati  dal  Presidente
della  Giunta  regionale  d’intesa  con  l’Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio  regionale,  qualora  il  Consiglio
regionale  intenda  avvalersi  del  medesimo  organismo  per  la  valutazione  del  proprio  personale.  Non  si
procede  all’intesa  nel  caso  in  cui  l’Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio  regionale  deliberi  di  costituire  un
autonomo  organismo  indipenden t e  per  la  valutazione  del  personale  del  Consiglio  regionale.

4.  Il  mancato  raggiungi me n to  degli  obiet tivi  oppure  l’inosservanza  delle  diret tive  imparti te  dal  direttore
generale  possono  comportare  la  revoca  dell’incarico  dirigenziale.  Nei  casi  di  particolare  gravità  il
rapporto  di  lavoro  può  essere  risolto,  secondo  le  disposizioni  del  codice  civile  e  in  conformità  alle
previsioni  del  contrat to  collett ivo.

5.  I provvedim e n t i  di  cui  al  com ma  4  sono  adottati  dal  direttore  generale  di  riferimen to ,  anche  su  propos ta
dei  coordinatori  di  area  per  i dirigent i  assegnati  all’area  stessa,  previo  confor me  parere  del  Comitato  dei
garanti  di  cui  all’articolo  21.  La  propos ta  di  provvedi m e n to  è  comunicata  al  dirigente  interessa to  che  ha
diritto  di  presentare  le  proprie  controded uz ioni  entro  trenta  giorni.

6.  Il  parere  del  Comitato  dei  garanti  viene  reso  entro  venti  giorni  dalla  richiesta.  Decorso  inutilmen t e  tale
termine  si  prescinde  dal  parere.  Il  termine  può  essere  interrot to  una  sola  volta  per  richies ta  di
chiarimen ti ,  che  devono  essere  forniti  dal  diret tore  generale  interessa to  entro  quindici  giorni  dalla
richiesta  e  ricomincia  a decorrere  trascorsi  i quindici  giorni  suddet t i . ”.

 Art.  19
 Modifiche  all’  articolo  44  della  l.r.  1/2009  

1.  Dopo  il comma  7  dell’ar ticolo  44  della  l.r.  1/2009  è  inserito  il seguen te :

“7  bis.  Le  funzioni  disciplinari  nei  confronti  del  personale  di  cui  al  presente  articolo,  sono  esercitate
dall’ufficio  compe t e n t e  per  i procedim e n t i  disciplinari,  su  iniziativa  del  responsabile  di  cui  all’articolo  41. ”.

 Art.  20
 Modifiche  all’  articolo  53  della  l.r.  1/2009  

1.  Dopo  il comma  6  dell’ar ticolo  53  della  l.r.  1/2009  è  inserito  il seguen te  comma:
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“6  bis.  Le  funzioni  disciplinari  nei  confronti  del  personale  di  cui  al  presen te  articolo,  sono  eserci tate
dall’ufficio  compe te n t e  per  i procedim e n t i  disciplinari,  su  iniziativa  del  responsabile  di  cui  all’articolo  50. ” 

 Art.  21
 Modifiche  all’  articolo  57  della  l.r.  1/2009  

1.  Dopo  il comma  2  dell’articolo  57  della  l.r.  1/2009  è  inseri to  il seguen t e  comma:

“2  bis.  Le  funzioni  disciplinari  nei  confronti  del  personale  di  cui  al  presen te  articolo,  sono  eserci tate
dall’ufficio  compe te n t e  per  i procedim e n t i  disciplinari,  su  iniziativa  del  responsabile  di  cui  all’articolo  58. ”

 CAPO  II
 Modif i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  2  dice m b r e  200 5 ,  n.  63  (Disc i p l i n a  della

rap p r e s e n t a n z a  e  dife s a  in  giud i z i o  del la  Regio n e  Tosca n a  e  deg l i  ent i  dipe n d e n t i .
At t r i b u z i o n i  dell’Avvo ca t u r a  regio n a l e )  

 Art.  22
 Modifiche  all’  articolo  2  della  l.r.  63/2005  

1.  Il  comma  1  dell’articolo  2  della  legge  regionale  2  dicembre  2005,  n.  63  (Disciplina  della  rappre s e n t a nz a
e  difesa  in  giudizio  della  Regione  Toscana  e  degli  enti  dipende n t i .  Attribuzioni  dell’Avvocatu r a  regionale),
è  sostitui to  dal  seguen t e:

“1.  Il  Presidente  della  Giunta  regionale,  previa  deliberazione  della  Giunta  stessa,  promuove  e  resiste  in
giudizio  dinanzi  alla  Corte  costituzionale,  conferendo  apposito  mandato.  Negli  altri  casi,  con  proprio
decre to,  l’Avvocato  generale  di  cui  all’articolo  3  bis  promuove  le  liti,  previa  comunicazione  alla  Giunta
regionale  e  salvo  deliberazione  contraria  di  quest’ultima,  e  resiste  alle  stesse.”.

2.  Al  com ma  3  dell’articolo  2  della  l.r.  63/2005  le  parole:  “Il  Diret tore  generale  dell’Avvocatura”  sono
sostituite  dalle  seguen t i:  “L’Avvocato  generale”.

3.  Al  com ma  4  dell’articolo  2  della  l.r.  63/2005  le  parole:  “di  cui  all’articolo  13  dello  Statu to”  sono
sostituite  dalle  seguen t i:  “5 febbraio  2008,  n.  4  (Autono mia  dell’Assem blea  legislativa  regionale) ”.

 Art.  23
 Modifiche  all’  articolo  3  della  l.r.  63/2005  

1.  La  lette r a  c)  del  comma  3  dell’ar ticolo  3  della  l.r.  63/2005  è  sostituita  dalla  seguen te :  

“c)  esercita  la  consulenza  legale  in  ordine  ai  provvedim e n t i  sottopos t i  all’approvazione  della  Giunta
regionale,  nonché  quella  richiesta  dalle  direzioni  generali  della  Regione  e  dai  sogget t i  di  cui  all’articolo  1; ”

 Art.  24
 Inserim en to  dell’  art.  3  bis  nella  l.r.  63/2005  

1.  Dopo  l’articolo  3  della  l.r.  63/2005  è  inseri to  il seguen t e :

“Art.  3  bis  - Avvocato  generale

1.  All’Avvocatura  è  prepos to  un  responsabile,  deno minato  Avvocato  generale .

2.  L’Avvocato  generale  può  essere  scelto  fra  dirigenti  interni  o  sogget ti  esterni  all’amminist razione
regionale,  che  abbiano  esercitato  per  almeno  cinque  anni  la  professione  di  avvocato  abilitato  al  patrocinio
alle  giurisdizioni  superiori  e  che  abbiano  acquisito  una  docum e n ta ta  e  qualificata  esperienza  professionale
nel  settore  pubblicis tico. ”.

 Art.  25
 Modifiche  all’  articolo  4  della  l.r.  63/2005  

1.  Al comma  1  dell’ar ticolo  4  della  l.r.  63/2005  le  parole:  “ Il  diret tore  generale  dell’Avvocatura  regionale  ”
sono  sostituite  dalle  seguen t i:  “L’Avvocato  generale ”.

 Art.  26
 Modifiche  all’  articolo  5  della  l.r.  63/2005  

1.  Al  comma  1  dell’ar ticolo  5  della  l.r.  63/2005  le  parole:  “ dal  diret tore  generale  dell’Avvocatura
regionale ” sono  sostituite  dalle  seguen t i:  “ dall’Avvocato  generale ”.
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